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EANweb NEWSLETTER del  06 gennaio 2010

European Astrosky Network - Italy
(a cura di Rodolfo Calanca e Angelo Angeletti)

www.crabnebula.it/rc/menu_EAN.htm
Web-TV: www.livestream.com/eantv

PROGETTO "TERRE DEL CIELO - WORLDS OF THE SKY"
INVITO ALL'OSSERVAZIONE DEI TRANSITI DI XO-3b e XO-2b 

del 9 e 15 GENNAIO PER IL SETUP STRUMENTALE!
RICORDATE CHE SABATO 9 GENNAIO SARA' VISIBILE UN TRANSITO DI XO-3b

OSSERVATELO CON IN VOSTRI TELESCOPI!

Ecco alcuni video dedicati al progetto "Terre del Cielo - Worlds of the Sky": visionateli su Youtube! 

E' il video più recente, è infatti appena stato
girato all'Osservatorio INAF di Palermo e
fornisce interessanti informazioni sul progetto.
Da sinistra, Salvo Massaro e il Prof. Antonio 
Maggio, direttore dell'Osservatorio.

http://www.youtube.com/watch?v=PecVAXX6H3E

E' il video nel quale Angelo Angeletti insegna
ad osservare un transito extrasolare; è stato
girato all'Osservatorio di Monte d'Aria di
Serrapetrona (MC). 

http://www.youtube.com/watch?v=KNi5AeTNyqI

Questo è il video degli astronomi
dell'Osservatorio di Brera che annunciano il 
progetto "Terre del Cielo". da sinistra: Paolo
D'Avanzo, Jirong Mao e Christina Thoene.

http://www.youtube.com/watch?v=wsbW5TRo9g0

VI RICORDIAMO CHE SABATO 9 GENNAIO SARA' VISIBILE, ALMENO IN PARTE (CONDIZIONI METEO PERMETTENDO) IL
TRANSITO DI XO-3b
E' UNA BUONA OCCASIONE PER IL SETUP STRUMENTALE.

Informazioni dettagliate sul tempo di inizio del transito e le modalità di ripresa sono descritte nel documento
allegato alla presente NEWSLETTER

Altre importanti informazioni alla pagina: www.crabnebula.it/web/doc_transits/index.htm, SCARICATELE!

Questo è il campo di XO-3b; le 3 stelle più luminose
in questo campo possono essere utilizzate come 
stelle di 
confronto per la fotometria differenziale. Vi 
ricordiamo che il transito inizia prestissimo, con

In questa rappresentazione artistica, vediamo a confronto Giove e XO-3b. E' un pianeta 
extrasolare con caratteristiche peculiari, come già era chiaramente emerso fin dalla sua
scoperta, avvenuta nel 2007.  
La sua massa è piuttosto elevata, 13 volte quella di Giove,  ed il suo periodo di rivoluzione
di 3.5 giorni, caratteristiche più che sufficienti per segnalare XO-3b tra i pianeti più
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ancora le ultime luci
del tramonto. CIO' NON HA IMPORTANZA, NEL 
SENSO CHE E' SUFFICIENTE RIPRENDERE 
ANCHE SOLAMENTE UN PEZZO DELLA
CURVA DI LUCE, AL FINE DI DETERMINARE 
IL CORRETTO SETUP STRUMENTALE. LE
RIPRESE DOVRANNO INIZIARE INTORNO 
ALLE 17:30 Tempo Universale.

interessanti e particolari tra quelli fino ad ora scoperti.  Analizzando lo spettro della stella,
Joshua Winn (Kavli Institute for Astrophysics and Space Research) ha potuto determinare
un’altra caratteristiche insolita (poi confermata dalle osservazioni fotometriche in alta
risoluzione), l’elevata inclinazione dell’orbita di XO-3b, pari a circa 37°.

Nel documento allegato a questa NEWSLETTER troverete, ancora una volta, il tutorial del software TRel per la costruzione della curva di luce del
transito in tempo reale. 
Il software lo potrete scaricare GRATUITAMENTE  dal sito: www.crabnebula.it/web/doc_transits/index.htm., ed è davvero facile da usare:
ricordate però che per funzionare ha bisogno di MAXIMDL, anche in versione trial. 
TRel è stato realizzato da Fabiano Barabucci dell'Associazione Crab Nebula.
Nello stesso documento, per chi vuole invece utilizzare i software tradizionali, troverà un utile esempio di applicazione della fotometria differenziale
proposta da Buil nel suo ormai classico IRIS (scaricabile gratuitamente: www.astrosurf.com/buil/us/iris/iris.htm).

Vogliamo inoltre segnalare un software italiano estremamente duttile: RICERCA, distribuito da OMEGA LAB, che ha delle funzioni
sbalorditive e davvero utilissime per l'astrofilo  (visionate il sito, merita!, vedi: http://www.omegalab-atc.com).
Vi ricordiamo  che sabato 9 gennaio la curva di luce del transito di XO-3b sarà in diretta web alla pagina acura
di OMEGA LAB: http://omegagroup.altervista.org/webcam.htm

Una schermata del software astronomico  RICERCA della
OMEGA LAB

Salvo Massaro, autore del software RICERCA

LE CONDIZIONI METEO PREVISTE PER  LA SERATA DI SABATO  9 GENNAIO

 

dal sito: www.ilmeteo.it
Il Sito www.ilmeteo.it scrive per il 9 gennaio: persiste una circolazione invernale sull'Italia, freddo da nordovest che scende dalla
Valle del Rodano e investe tutta l'Italia, neve a bassa quota al centro mediamente 3/400 m ,  neve a  bassa quota anche in Sardegna;
piogge e temporali sul  medio-basso Tirreno tutto dal Lazio alla Calabria, con neve a 5/700 m ma in  calo per la sera  a 3/400 sul  Lazio, 
Campania, cosentino. Neve abbondante al nord-est, alta Lombardia  ma qui un po' più alta mediamente a 6/800 m, a 3/500 su
Piemonte.

Purtroppo la situazione meteo è abbastanza scoraggiante: se le previsioni saranno rispettate, allora  non resta che
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attendere il 15 gennaio con il transito di XO-2b!

 
*********************************************

LEGGETE LA WEBZINE GRATUITA "L'ASTROFILO ": DA NON PERDERE IL NUMERO DI GENNAIO!

E' possibile scaricare dal sito web: www.astropublishing.com/ il numero gratuito di  gennaio 2010 de "L'ASTROFILO"; in questo numero vi
segnaliamo i seguenti articoli: V. Zappalà, Ma che caldo fa!; R. Calanca, Le Terre del Cielo; G. Rossi, La collimazione del newtoniano.
Ricordiamo che, semplicemente iscrivendosi, dal sopracitato sito si possono scaricare gratuitamente TUTTI i numeri finora pubblicati di questa
bella webzine.

La copertina del numero di gennaio
di L'ASTROFILO

La prima pagina dell'articolo di
V. Zappalà

La prima pagina dell'articolo di R. 
Calanca

La prima pagina dell'articolo 
di G. Rossi

  
*************************

                      Comunicato stampa del Gruppo Astronomico Tradatese

Pianeti in mostra a Tradate per  conoscere meglio la Terra

Dopo molti mesi di lavoro  Martedì 8 Dicembre, h 16, presso i locali della ex Biblioteca Civica di Via
Mameli 13, si è inaugurata  la 9° Edizione della  mostra triennale del GAT, Gruppo Astronomico Tradatese 
dedicata a L’  ESPLORAZIONE DEL SISTEMA SOLARE. 

Questa manifestazione, UNICA in Italia ed anche in Europa, costituisce il massimo progetto del G.A.T. in
relazione a IYA 2009 (Primo Anno internazionale dell’ Astronomia). Vi compaiono migliaia  di immagini 
giganti a colori, acquisite negli ultimi 30 anni dalle sonde spaziali che hanno esplorato tutti i pianeti fino a
Nettuno. Ogni immagine è accompagnata da diciture esplicative e fortemente interattive. Il  concetto di
fondo che costituisce la base dell’enorme successo di  questa manifestazione è molto semplice: mettere la 
Terra al CENTRO del Sistema Solare  e dimostrare che  lo studio intensivo degli altri pianeti è il mezzo
migliore per capire  e preservare il nostro di pianeta, la Terra.  
All’ alto valore scientifico, si aggiunge un GRANDE SIGNIFICATO DIDATTICO. La disposizione in 15
sezioni, ognuna dedicata ad un singolo pianeta od oggetto notevole del Sistema Solare (la 13° riguarda l’
Astronautica, la 14° il Sole, la 15° lo Space Telescope),  rende la mostra  non solo ideale per la visita di
studenti di ogni tipo di scuola ma anche utilizzabile  per  una grande varietà di ricerche scolastiche. 
La 9° edizione della mostra (che nacque all’inizio degli anni 80 da un’idea originale  del GAT) è
sicuramente la più importante e completa mai realizzata. Nella sezione TERRA (che è un po’ il cuore di
tutta la rassegna) vengono evidenziati i principali problemi sia ecologici (effetto serra,  buco dell’ ozono
primaverile sull’ Antartide, corrente pacifica del Nino) che  geologici (con enfasi ai  problemi sismici globali
 e dell’ Italia in particolare).  
La mostra prosegue  con  la sezione Luna  (con un’ampia documentazione con la recente scoperta di acqua
sui poli), con la sezione Mercurio (con le ultime fantastiche immagini dalla  sonda Messenger) e con la
sezione Venere (immagini radar della superficie riprese dalla sonda Magellano a metà degli anni 90, e
recenti immagini della misteriosa atmosfera riprese dalla sonda Venus Express). Grande è l’attrattiva della
sezione Marte, grazie alle immagini al suolo dei rover Spirit ed Opportunity (al lavoro da 5 anni !) e della
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sonda Phoenix (estate 2008). Nella sezione Asteroidi, viene sviluppato il problema degli oggetti
potenzialmente pericolosi per la Terra con impressionanti immagini di Eros (NEAR, 2001) e di Itokawa
(sonda Hayabusa alla fine del 2005). Davvero allettante la sezione Comete che raggruppa le grandi comete
del secolo scorso (Halley, West, Iakutake, Hale-Bopp) e dei primi anni 2000 (McNaught, Holmes).Inoltre
ci sono le immagini ravvicinate di quattro nuclei cometari:  Halley (marzo ’86, sonda Giotto), Borrelly 
(gennaio 2004, sonda DS-1), Wild-2 (gennaio 2004, sonda Stardust), Tempel-1 (luglio 2004, sonda Deep
Impact). Nella  sezione Giove (molto estesa) viene evidenziato l’enigmatico cambio climatico del massimo
pianeta (con la comparsa di nuove Macchie Rosse) e l’evoluzione sempre sorprendente dei vulcani del
satellite Io (sonda New Horizons, 2007).  
Grazie al crescente successo della missione Cassini (in orbita attorno a Saturno dal Luglio 2004) la sezione 
Saturno rimane la più  spettacolare dell’intera mostra. Oltre ad immagini davvero mozzafiato dei misteriosi
anelli, viene riservato grande rilievo a due dei principali satelliti: Encelado (con i suoi impressionanti geyser
di acqua bollente uscenti dalle fessure polari sud) e Titano, il misterioso satellite  simile alla Terra
primordiale (la capsula Huygens vi scoprì, nel Gennaio ’04,  un incredibile intreccio di fiumi  di metano
liquido, mentre il radar della sonda Cassini ne ha perforato in seguito le nuvole opache inviandoci 
immagini  di laghi e  mari  ricolmi di idrocarburi liquidi).  Completano la rassegna  le ultime scoperte sugli 
oggetti della fascia di Kuiper a partire  da Plutone (con le sue tre lune)  per arrivare ad Eris (primo
trans-nettuniano maggiore di Plutone). Del tutto speciale, infine la sezione Sole, con spettacolari immagini
di ben 8 eclissi di Sole seguite dal GAT dal 1991 (Messico, 11 Luglio) al 2009 (Cina, 22 Luglio). 
Le migliaia di immagini  della 9° edizione (+ molti filmati) sono state raccolte in un unico DVD, che
costituisce uno strumento di consultazione e di didattica davvero formidabile. 
TUTTE le classi di tutte le scuole possano visitare la mostra,  PRENOTANDOSI allo 0331-840957
(Ufficio Cultura di Tradate) oppure, a partire dal  9 Dicembre ‘09, anche allo 0331- 810117
(GAT-Segreteria della Mostra). Ulteriori informazioni si possono trovare sul sito del GAT
http://www.gruppoastronomicotradatese.it, oppure presso il dott. C.Guaita , Presidente del GAT  (Tel.
0331-841150). 
La mostra gode del patrocinio ufficiale della S.A.It (Società Astronomica italiana), dell’ U.A.I. (Unione
Astrofili Italiani), dell’ A.S.I. (Agenzia Spaziale italiana), dell’ ESA (European Space Agency) e della
NASA. 

   
  

 *******************************
IL NUOVO GRANDE PROGETTO EAN:

IL VIDEOCORSO DI ASTRONOMIA PER L'AMATORE EVOLUTO
Aiutaci a scegliere gli argomenti da trattare e da aggiungere all'elenco sotto riportato

Questo corso si sta prospettando come la più importante iniziativa didattico-divulgativa degli ultimi anni
,rivolta agli amatori di astronomia.
Il videocorso sarà di livello medio e toccherà tre aree tematiche:

a) gestione osservatori e planetari
b) Elementi di astronomia generale
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c) Programmi e tecniche di ricerca per amatori evoluti 

  - Ogni area tematica si svilupperà in 10 lezioni video di 1h 30m ciascuna (orientativamente, 15 ore per
ogni area tematica; 45 ore l'intero corso) 
  - I docenti del corso saranno trenta esperti, scelti tra i più preparati astronomi ed astrofili nelle singole aree
toccate dal corso
  - Stiamo definendo i 30 temi oggetto delle lezioni. Ogni lezione dovrà avere una struttura agile di tipo
documentaristico. I relatori, dopo aver concordato con noi il canovaccio della lezione (Angelo Angeletti ne
preparerà una di riferimento sull'osservazione dei transiti extrasolari, che servirà da modello), dovranno
realizzarlo in proprio con l'ausilio di una normale videocamera.
  - Il corso sarà disponibile entro la fine del 2010 oppure agli inizi del 2011. 
  - Stiamo studiando la possibilità di distribuire il corso in DVD oppure sul web con la richiesta di un
piccolo contributo.
  - Stiamo anche esaminando la possibilità di rilasciare un attestato previo "esame"  di valutazione che
potrebbe essere svolto in videoconferenza

ECCO L'ELENCO DELLE VIDEO CONFERENZE, AIUTATECI AD INDIVIDUARE ALTRI ARGOMENTI DI INTERESSE!

La costruzione di un Osservatorio astronomico1.
L’osservazione astronomica visuale2.
Tecniche di ripresa dei transiti di pianeti extrasolari3.
Introduzione al videocorso (da vedere per una lezione specifica)4.
La storia dell’astronomia attraverso i libri a stampa antichi (1472 - 1830)5.
Telescopi ed accessori per l’astrofilo evoluto6.
La ricerca di supernovae7.
Sole, Luna e pianeti in alta definizione8.
Elementi di planetologia9.
Strumenti e tecniche d’osservazione del Sole10.
La gestione di un planetario pubblico11.
Fotografia digitale di profondo cielo12.
L’ottica astronomica13.
La gestione di un Osservatorio astronomico in remoto14.
La gestione di un Osservatorio astronomico pubblico15.
 Spettroscopia amatoriale16.
 Come sfruttare le potenzialità di un software astronomico17.
 L’osservazione delle comete nell’era digitale18.
 Le stelle variabili19.
 Inquinamento luminoso20.
Astrometria dei corpi minori del sistema solare21.
 Radioastronomia amatoriale22.

***********************************************************

Ai sensi dell'art.13 del nuovo codice sulla privacy (D.Lgs 196 del 30 giugno 2003) , le e-mail informative possono essere inviate solo con il consenso
del destinatario. Il suo indirizzo si trova nella mailing list di "EANweb" che contiene altri 1200 indirizzi. Le assicuriamo che i Suoi dati saranno trattati
con estrema riservatezza e non verranno divulgati. In ogni momento sarà possibile chiedere di essere rimossi dall'elenco dei destinatari inviando una
e-mail con scritto " CANCELLAMI". 
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